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Il regime costituzionale pérdura sotto di- 
‘verse fasi e vicende da circa un quarto di 
secolo.inIspagna;.ma i redenti avvenimenti 
in quel paese non dimostrano .che le, mas- 
sime .della: libertà. civile vi. abbiano fatto 
molto progresso: lot i ì 

Lungi dall'ammettere quella: ragionevole 

‘libertà deicalti‘che'orà è sancita‘pure dalle 
leggi, come ''anchè 'dalle!abitaditiî sociali’ 
‘di ogni paésè indivilito, le cottes stabilirono 

‘ nella loro costituzione che gli spagnuoli non 
solo sono cattolici, ma pure lo deggiono es- 
sere; esi, proscrive tutto ciò, che può avere 
liaspettoche si.riconosca, l'esistenza di altri 
culti. A-questo groposito!gli:spagauoli sono 
aricora meno'ragionevoli dei‘loro ‘antenati 
ai ‘tempi' di*Ferdinando I ve' di Filippo II; 
per questi l'intolleranza aveva un pensiero 
politico, riprovevole bensì dinanzi alle leggi 
dell'umanità, ma profondo e logico, Ferdi- 

‘ nando.I non riputava.paffermata la sua do- 
minazione sulle provincie conquistate con- 
tro i.meri che culla..itotale. disttuzione del-. 
l'islamismio in quei paesi. Per Filippo Il il 
caftolicismo &ra il potere assoluto, il prote» 
stàntismo la limitazione di' questo potere; 
@gli non era despota perchè éra cattolico, ma 
era bensì cattolico 'e voleva che tatti‘i suoi 

Ou svi” Tr ro e è i 

sudditi fossero cattolici per poter ‘esser de», 

spots; coll’inguisizione egli pensava; distrug- 


gereila libertà delle Fiandre, e le pretensioni,)| 


dei.comuni è dell’aristocrazia in Ispagna. 

è Glitodierni spagnuoli non'hanno nè l’utio, 
nè l'altro motivo; perciò la loro intolleranza 
è gratuita è segna un'grado ‘inferiore della 
nazione nella scala della civiltà. 

Infatti non ha altro effetto che d’impedire 
che attivi ed intelligenti stranieri vengano a 
stabilirsi nel paese .e diano impulso all’in- 
dustriae al.commercio; di cui pure ne\avreb. 
be bisogno. 

Mentre la maggioranza delle coîtes co- 
stituentiy ‘che purée'sî'‘chiama ‘progressista; 
non ha ‘saputo introdutte nélla' legislazione 
foridamentale del paese' questa massima 
elementare della civiltà, è pur triste il ye- 
dere come i pochi uomini liberali in, quela 
l'assemblea,manchino. di quella..misura,.e 
«prudenza, che..si richiede,per.segnare i gin- 
sti:limiti della libertà; @.remdere praticabili: 
le massime! liberali, specialmente in mezzo 
ad'una mazione; in cui lè masse 'sembrano 
aticora’ avvolte in tristi pregiudizi. 

‘Questi difetti dall'una e dall’iltta'parte si 
feseto ancora più evidenti nella discussione 
‘intorno alle basi per la legge della stampa. 

‘Notiamo anzitutto .cheilmodo col quale si 
procede nelle contes.costituenti:è unvevidente 
segualedell’infanzia, in cui si trovala scien- 
savlegislativa "a: costituzionale “in. Ispagna. 
Dopo aver votata la costituzione si avrebbe 
dovuto procedere alla formazione delle leggi 
organiche. 

L'economia di tempo;e di parole, la. sem- 
plicità e la convenienza avrebbero dovuto 
suggerire.di presentare all'assemblea.i car+» 
rispondenti progettidi legge per essere esa 
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Dell'origine e della natura dei dialetti coinune- 
‘merite dettiromanici, confrontati con dialetti 
comisimili esistenti nel Tirolo: Dissertazione 

\ esposta.e corredata:di un triplice vocabolario 
(Sunserito, celtico ed oscay di.run poligloltò 
déll’ orazione domenicale ‘in cento lingue} 
é di un quadro sinottico degli alfabeli coor- 
winati' a setonda. del latino, del sacerdote 
‘ professore Giuseppe» Giorgio Sulzer. Trento, 
tipografia fratelli Perini, 1855, un volume 
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Re. Romane rei scesidenstioni ber con- 
chiudere, che il libro. del professore..Sulzer non 
esce. dalla cerchia delle vecchie dottrine in fatto 


‘avrebbero’ ‘dovuto essere tomprese” nella 


\più lato campo alla censura preventiva. Se 


pubblica tutti i gio en: 


mizati, discussi e votati, affiachè. il. pagse 
uscisse al più presto dalla situazione, prov- 
visoria e precaria in cui si trova. Ciò.non.f 
l'intendimento delle cortes che per'allungar. 
e complicare lé bisogna ‘crearono lè basî 
‘delle leggi organiche, che ion sono nè la 
Gostituzione, nè le leggi stesse, ma  stabilis, 
scono alcune massime generali immutabili, ; 
dietro le quali poi si dovranno fare in 507, 
guito quelle leggi, 

Questo procedere non è soltanto inconve- 
niente ma anche assurdo. Se quelle massis. 
me o basi hafino'un caratterè immutabile 


costituzione stessa; se non lo hatiho, perchè 
farne una deliberazione a parte? Il' fatto si 
è che l'esperienza costituzionale in Europa 
ha dimostrato che sarebbe conveniente, di 
nan introdurre altro nelle. costituzioni, di 
stato-di. essenziale 0. di immutabile , che 
ciò. che.concerne-la posizione; i diritti, e le 
prerogativedei grandi poteri dello stato, 
ciò che costituisce veramente ‘la forma di 
governo.‘ 

Le cortes invece di avvicinarsi a questa 
perfezione se ne sono allontanate assai più 
di quelle nazioni.che le precedettero. nelle 
creazioni. costituzionali e non avevano la 
guida ..di una più lungae:svarista espe- 
rienza. 

Se guardiamo più addentro nellebasi; os- 
sia ‘massime immufabili che le cortes hanho 
fitora addottato in materia di stampa, lo 
stupore è grande nell’incontrarein un paese 
che da un quarto di secolo si dice costitù- 
zionale, tanta assurdità e illiberalità. 

La prima proposta era ancora abbastanza 
razionale quantunque vi troviamo ‘la cau- 
zione: pei giornali, ‘ela seguente èlausula 
assai singolare in una legge sulla stampa : 
< Gli atti della vita privata di cui la pubbli- 
« cità non è autorizzata dagli interessati, I 
« sì.trovano fuori del domimo della stampa» 
Secondo questa massima sarebbe vietato in 
Spagna di lodare pasa Anale colla, stam- 
pa le virtù. private di un; individuo senza 
averne prima riportato la sua autorizza- 
zione. Ciò è assurdo. 

‘‘“Ma la proposta originaria andò soggetta 
a niolte alterazioni nella discussione, Il pti- 
mo‘articolo fu modificato come segue : 

«Il diritto consegnato nell’ articolo 3° 
« della costituzione di stato non si estende | 
«'agli.atti della vita privata, perla cui pub- 
« blicazione per mezzo ‘della stampa sarà ri- 
% chiesta l'autorizzazione degli interessati. 

‘ «Negli scritti che versano sul dogma ® 
«la morale ‘cristiana sarà necessaria per la‘! 
« stampa la licenza del vescovo. » 

| I.sayiì legislatori della Spagna.non si sono 
zccerti che con questo articolo era dato il 


facciamb astrazione dai libri di cucina è 
talvolta forse neppure, quale è quella pub- 
blicazione che sarebbe sfuggita a quell’arti- 
colo? Dopo ripetuta discussione un deputatò 
ottenne che fossero cancellate le parole | 
morale cristiana, e ciò dietro osservazione 

che non y'ha morale che non sia cristiana, 

Con tutto ciò 46, deputati. sopra 123 si pro- 

nunciarono per-il. mantenimento di quelle | 
parole. «Fu :mantenùta ‘invece la' censura | 
preventiva ecclesiastica per ciò che' con- | 
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di ‘critica filologica ; non empie-néèssunò' ‘dei di- 
fetti che mi è sembrato di vedere. nello! studio 
dei ‘nomi locali. Le sue ‘indaginî sovra' quelli del 
Tirolo; suv paese natio, gli scopérsero in essi due 
elementi linguistici , uno moderno ‘e manifesto; 
l’altro anticò ed'oscuro: ‘Per trovar le origini © 
il valore di questo sale a ‘ritroso dei' tempi finò 
alla lingua celtica;-la quale con Sparchusch'}.: 
Diefembach j ‘ed altri riconosce essere* il ‘ceppo 
vecchio. di' tutte quelle che ‘oggi si’ parlano . in 
Europa, non’ esc'uso il greco, losco ef pelasgo, 
ecdalla celtica sale alla sansctita ‘in cui venera 
la madre di tutte le linguè ‘passate, presenti e 
future. Nel medesimo tempò' interroga la. storia 
ed'i‘classici e ambedue gli- rispondono ‘che Galli, 
Umbri, ‘Tirreni, Etrusei, Razeni, 0‘Rezii discen- 
dono per: non: interrotte generazioni dai ‘Celti; e 
che‘questi sono i primi popoli che dall'Asia pas- 
isattono sin Europa e si calarono in'Ttalia. Così 
la ‘storia! ‘edi ‘classici dicono ‘a lui (coll’'abbon- 
danza ved evidenza medesima di ragioni; di fatti, 
‘e dieparole) tutto il ‘coritrario dì quello che dis- 
sero a molti altrì; per ‘esempio ‘a Colebrboke, il 
ijualesinoti+<ha della lirigha 6 Wella‘ letteratutà” 


compreso le 


onlegi cd 
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(carne il dogma, è cid dietro l'argomento ché 
essendo stabilito nella costituzione che tutti 
spagnuoli devono essere cattolici, non è 
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tribunali! è'giùrati sarebbero incompetenti a 
Giudicare.dì questi argomenti. Dagli estratti 


delle discussioni. che «abbiamo » sott'occhio’ 


"non! si. rileva; però che Siasi toveatà la que- 
stione a .chi;debba spettaré la décisione 
quando nascerà: controtèrsia: se un! libro 0 
un.articolo appartenga.al.numero-di quelli 


ecclesiastica, 


Queste indicazioni sbrio sufficienti per di- 

mostrare lo spirito col quale sono compilate 
le leggi fondamentali della Spagna. Se que. 
gli ‘stessi che professano principii liberali 
danno in mano agli avversari di ogni libertà 
simili armi, non devono poi maravigliarsi 
se a, poco a-poco il partito retrogrado gua- 
dagna terreno, e si consolida in modo che 
per sradicarlo è d’uopo di ricorrere, sempre 
dinuovo al violento mezzo delle rivolu- 
zioni. 
! Nella stampa dì Madrid l’indegnazione 
per l'itliberalismo di questeleggi è generale, 
îma'si riferisce piuttosto all'obbligo di fir- 
mare gli articoli dei giornali, e al manteni- 
mento delle pene del carcere oltre-le multe 
per i delitti di stampa, che ai casi da noi 
accennati. Anche questo è un sintomo della 
situazione politica. 

Il giornale la Diseusion qualifica in que- 
sto modo le deliberazioni delle cortes nsl 
seguente modo : 

< In quanto a noi, a fronte di questa si- 
« tuazione, vediamo scritti i versi di Dante: 

e Per'mesvva nella città dolente, ecc. 

« Versi.che, tradotti in buon castigliano, sì- 
« gnificano.. Per questa via si va all’in- 


pe ferno. .....: L'antico. partito progressista. 


« che non ha istinti artistici, che. sa dare il 


|\« veleno in una'tazza d'oro, iche non muore 


« come Socrate. ammazza l'idea come.i 
« giudei uccisero il ‘Redentore, schiaffeg- 
< giandola, abbeverandola di fiele, e beffan- 
« dosi della sua agonia.» 

Esulta invéce il Cattolico; che è l'Armo- 


nia di'Madrid. Visi legge‘ « Povera libertà. 


« di stampa ! poveri periodici ! A voi si deye 
« la ‘rivoluzione di luglio, per quanto. sì 
« dice, ed ora questa, vi paga col farla fi- 
« nita,con. voi. I figli. che avete ingenerato;: 
«quelli ..che alla. vostra ombra crebbero; 
« maturarono e ottennero alti e luerativi pò- 


« sti, \vi trattano col maggiore sdegno e vi' 


«rimandano alla ‘potvere e allo \sprezzo , 
« vi gettano nel sepolcrò. Quale ingratitu- 
« dinel» di ti " 
Questo quadro della vita costituzionale in 
Ispagoa è assai triste in:quanto;al presente, 
ma: Ancora più per l’avvenire che cela nel 
suo seno.' Tenendo d'occhio quest ‘anda- 
merito e confrontandolo collo sviluppocosti- 
tuzionale nel nostro paese, avremmo motivo 
di essere orgogli:.si che la nostra giovine li- 
bertà sia più salda alla prova , se, questa 
compiacenza non fosse a spese d’una grande 
e nobile: nazione, degna, per molte altre ee- 
cellenti.qualità, ‘di migliori destini. Im ogni 
modo però questo confronto c'insegna ad 


sanserita la sublime’ opinidnie ancorà dominante, 
e ‘a Micali, che ‘corne osserva lavvocto Benci, 
ha mbstrato ‘che Adamò ‘è nato! in Italia,! o ‘al- 
mero: chè gli ‘italiani sòno î veri ‘preadamiti, 0 
al pieggio andare, ‘che non sono stirpe di Adamo; 
a Luigi Bossi, che ripete con meno cerimonie la 
dottrind di Micali, e finalmente ad Angelo Maz- 
zoldi ; che difende il sanscrito essere’ nato in 
Italia. e stato messo da certo: Ba i Toscana, 
un pocò più ‘antico di quello del'Redi, sul labbro 
di Manù e di Viasa: Le conclusioni ‘del suo di- 
scorso: sono quelle ‘appunto: ‘del Guarnacei, che 
egli non'cita; edi! molti alttì ch’ei cita, favore- 
voli alla; sua causa, Quello ‘che il Guarnacci ha 
fatto della ‘razza e della lingua' etrusca, discen- 


dente ‘in sua sentenza ‘dalla retica, fa il Sulzet. 
di ‘questa: e’ della linigua dei Grigioni e del Val- | 
lese ; proclamandola madre’ legittima del latino 
e dell'osco; ossia»delle antichissime favelle:d’Itafia, "4 
e..un dialetto; di quella dei Celti, primi, abitatori ‘| 


e signori, delle retiche Alpi, e la fonte dell’ o- 


c 
scuro elemento linguistico, radicato nei nomi tò- | 


pici, la investigazione dei quali diede il 
getto al suo libro. ru rxetiini 


Le Pep Richiami debbano essere indirizzati frameliBalla Direzione 
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che sono ‘soggetti. alla, censura preventiva, 


all'uopo un bill d'indemnità: ©! 
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‘apprezzare ‘gli elogi che si, fauno, al,nostro 
paese per la facilità e prontezza.colle quali 
si è appropriato lo libere istitazionis e per 
l'ordine e la regolarità con.cuivi»protedono. 
«A-noi forse ciò.sembra naturale “ed'òovvio , 
na confrontandolo con‘quello’che'ivvenne, 
\ e avviene tattora"in ‘alti paòsi) Tia che 
abbiamo: percorsa, ela ‘nostra Fide ta sarà 
utia triétià tunifibsa e'gioriosi ‘nell'istoria 
dei nbstti tempi! Ri capree i jo 

CAMERA DEI DEPUTATI * 

sijra armena jy affitasi di ss00ugde 

Fu, yotato .lo,schema dinlegge che! prov- 
vede alla spesa necessaria Iper il? nonu- 
mento. nazionale a ‘te Carlo ‘Albetto: ‘Come 
era da attendersi; l'esame’ di questa pro- 
posta trascinò seco la disèùssione su quei 
vari punti accessori; di Gui sì ‘occupa da 
sette anni la stampa, senza molto ‘profitto 
della quistione in se stessa, perchè, tutte le 
buone o cattive, ragioni .che, sij.dissero 
sontro l'operato .della. commissione;tebbero 
il torto di venire troppo:tardi;:quattào cioè 
il parlamento ‘aveva’ già ‘abitato ‘i suoi 
poteri nelle. mani della commissione stessa, 
la quale agiva regolarmente ‘ed irrétdcabil- 
mente in virtù del ricevuto mandel 0. 

Venendo pòi all’ ifftrinseco della ‘e9sa, ed 
allontanato il pensiero del concorso, fra gli 
artisti, pensiero inattuabile.per pogo che si 
conoscano le abitudini dei. grandi artisti, 
il tutto riducesi.a sapere se.la commissione 
abbia bene 0. male interpretato'il «voto del 
paese, ne abbia bene o:male servito gl’inte- 
ressì, scegliendo fra tanti artistî il barone 
Marocchetti. E su questo pard' the'a Torino 
almeno non abbiasi ad avere alcun dubbio. 
Diciamo a Torino, perchè appunto è in 
questa’ città dove sì possiede una delle 
opere più splendide di quell'eminente ar- 
tista. Fatta la scelta, è, affatto: puerile la 
pretensione, d’imporre ‘al: barone «Maroc- 
chetti, :che. possiede una sua propria fon- 
deria a Londra, di far fondere il'‘monamento 
a Torino. 

Il meglio dunque che resta da farsi si è 
di attendere, ed attendere con fiducia l'esito 
dell’opera. Sarebbe stato meglio, come disse 
la, commissione della camera, non, imporre 
Jalcuna restrizione. al genio dell'artista, non 
tracciare un programitia del suo lavoro, 
«giacchè la libertà donata al'‘suo paesò e la 
guerraintrapresaper l'indipendenza îtàliana, 
porgèvano ua condettò tanto vastò è potente 
d’inspitazione da' non esigere di più: ma 
cosa fatta tapo ha, e speriamo ste cia POR 
Marocchetti saprà acconciarsi.jal «program- 
ma, ed anche emanciparsene, se..il erede, 
mentre è già sicuro,che non; gli mancherà 
lip 19up 

Resterebbe adirsi qualche'cosà sulla scelta 
del sitodove collocare il aonumento,; ma 
Torino non è poi tanto grande da non poter 
essere esplorata in ogni angolo nello spazio 
di sette anni da che.dura la quistione; Ora, 
dopo. sette anni di ricerche; non abbiamo 
sentito alcuno.a dire tassativamente: Il mo- 
numento val meglio collocarlo mel'sito A 
piuttosto che nel sito B prescelto dalla'com- 
missione. Si notàtio gl’inconvenienti del sito 
prescelto, tha si tacciono quelli degli altri 
luoghi. Finiamola adunque, perchè. tutto 


In conseguenza ”égli domanda: che da iato 
il celtico più diligentemente e sotto altri riguardi 
di quello che si facesse per lo papetti gle sia 
preso in senso più largo e vi.sia Dre 
che il gallico, 0 vallico 0 vallese; 
ad unità di essenza la triade lii 
tico gallico o vallico, ammetti 
e medesimo elemento 
ortografica, 
famiglia esprimono i loro 
isofoni, almeno non essenzia 
al dialetto vallico ossia italia 
è più rilevante’, essendo eg 
presentante di tutti î suoi fratell 
‘il francese, lo spagnuolo , il portogi 
“mente, persuaderci di aver finora 
contro, 


e ave fine a questo mondo, e 
quant 0 GudRiR BARS" OA ito alla 
erezione del. monumento’ sono già andati ed 
andranno ancora in paradiso senza aver, il 
bene di, ammirare:quest' opera cuiy con sì 
patriotiea slancio, aveanoconcorso” ne; 


Ux rrATTATO sEGRETO. Si scrive at RA? 
Parigi.1l4 maggiosn— o_o menare 
Nella mia ultima let eci nzipne di una 
‘vote ‘Averta papont fc torta Piarno, ad 
Uni traftàto' Segreto ché sarebbe stato firmato nello 
Stesso%telmpo del'trattato UA''15 apifle. MÌ vièie 
uobedetto; cheil'esisrenza ae ‘anale Idòéuittietito pon'è 
iv vInessa sin dubbio sdaratcrina lellé :pérsòne ‘che 
simo S0NOsIN,sittiazione di essere bene: informate sopra:l 
"queste cose,sebbene inassenza:di qualsiasi prova, ; 

s «do-dengio «Parlarne. con molla; riseryai. Vedendo 

o, che L RBEti dell UpbRrR: G4opRAng,Ò sufficiente- 
‘mente guarantita dagli atti del I gresso, e di‘ 
nuovo confermata dal trattito del (i aprile, io‘éra' 
ti i i'trattatorcui alludo :fdssè 


tera ì 
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riferibile .atla,questignex itrlià&a ye che per con-| 


seguenza il Piemonte vi avesse preso parte. In*ciò : 

\q hayvisum.errote;si'divè' che il'Arattato sia tra la 
sto Francia; l’Austria ed'inghiltetra; è non ‘si rife- | 
io) PÎsca direttamente «all'Italia; Ora; supponendo che 
| \@sisto, si.domanda' a che cosa debba riferirsi? Le 

i (Sbbligazioni contratte dagli: alleati;hannoy messo 
& tn termine, per sun Jungo lempoavvenire , aò 
 Spirilo aggressivo della Russia , e. al' Settentriotie © 
‘orme ifi'Orfente i ‘SUOI progressi sono, impediti: 
3! “La Svezià riot ‘inte Più fa fredda sua ombra» 
‘ore hella sal stossa i 
\oxspogliate«aî loro 18rtòri;' d'intorno a Sebàstopoli 
“non si.radunano;piirte-tempestose ‘riibì che do- 

# Vevano scoppiane sopra il BosfororMa lp fine della 
a'BUerra, colla.Russio).sion guarentisce :P:Europa da 
(ip Ruove turbolenze.,.e ;sino;a-uanio che vi sarà ‘op- 
pressione in Italia, .il_malgontento..e; ilerisenti? 
mento fra Te sue pop 
© ‘* ber'pafte de' sudi sovrani , mon possiamo contafe 
(3 sopra o colitinuazione del riposo. Una 
© nlosollevazione "Como i “oro ifrandi non sarebbe 
‘nil cosbifatiletito ‘Sedatà “cone fh'd1ffî “iempi,;: e 
\rivrerquelleopoténz4 cristianie”chè*stesero il loro scudo 
‘?protettore? sopra: ;il MusuImano *Ror potrebbero 
1: (seriamente cooperare;a. ribadire le catene di co- 
sn doro che professano la stessa fede,-e i «eui diritti 
|, ome uomini.non sono irtfeniori a.quelli-déi turchi. 
Sino a tanto ghe l'Italia è nella sua presente con-' 
dizione, la ‘tranquillità dell Europa, meridionale 

Può essere perturbata in qualunque momento, e 

‘© il pericol0 è più viéivo ‘a ‘noi che quello the ora 

* * aibibiamò scongiurato. Qtràldhe cosa bisogna fare 
‘iper l'Italia}: @ ciò séàzà perderé tentpo;'e $6 deggio 
prestar fede 2' ciò.che fa'detto ripetutamente nello 
scorso mese-e dopo ancora, l'Austria slessa'nel' se- 

‘n greto, suo inlendimento.non-solo rion è insensibile 

al pericolo, ma non è aliena a far: qualche cosa 

che contribuisca a, dissiparlo. Nov polrebbe darsi 

‘che l'Austria sia" conscia che la sua dominazione 
nèlle' provincie }falfane' sarebbe ‘assai debole in 

‘ caso di sconvolgimenti hell'Nafîi meridionale e 
‘ty centrale, efché'già éssa si ‘prepari peril peggio, e 
© si prowvdda contro l'ora” della disgrazia: si attri- 
:\ovBaisce al egnie:Buolr un'espressione che sè è rife? 
Tita, esattamente; ( e unonbo- motivo di monsprestar 
1, fede. a chi me, ne. ha, vaformato ):iadicherebbe da 
10) esistenza di timori di questo genera, «ll conte Buol: 
\ in un momento Prioaglito eccitamento, dicesi aver 
" Ufchiafaro di esserò ispiacenie per, non aver istey; 
“Zoni di proporre nel cotigresso. ia cessio della, 
#1 Lomibafdia'ricavendo iniséitmbio i principali danu- 
‘LosbiànivÈ liberola ciaschéiunò'di'tare Te suè osser?” 
'ovazioni a questi propositi ; ima so 8 dî Tiito ché 

quel trattato segreto-ésisle; nor sarebbe cer' 


tamente 
. droppo s 
sist 0 


di 


Wavagante il r:ferirlo alla Turchia. i 
Ti è forse molta verità in ciò che disse l’impe, 
‘T'atòrè Nicolò intorno all'uomo ammalato; main 
ll quanto conterme” la malattia è certo che noi non 
‘ intendemmio-chie l'imimalato cadesse nélle mani di 
quel medito Coritinua ‘ota la malattia, è rituserà 
f1. di cedere ai rimedi! ctie 1e'vengono”applicati? So- 
Ou Pravriveràd'ammalato all'operazione? Se'soctumbe 
v:/ehi.ne sarà l'erede? Sono questioni difficili a scio- 
gliersi; vorrei. poi ancora sapere;.se.ip via di fatto 


ao ilge0 


‘eàpitalò! Le isole Alànd forono | 


Popolazioni e stupida ostinazione |! 


Mii Qpritione, Gioie politico 


ÙU 


ei all 
dimos, so c Fi Vizi 
DIA È gdo 

Ora risulta che anche questo esiste e che inoltre 


‘è un docamento di'sonima importanza; ®ceiò Vhe' 


sio, ho.sostenuto controntutti!sil è'avverato; sj 


; Pispacei ‘elettrici pv,” 


tequaconi 010 GA SPAZIA SEREANIG] 0 d 1) 
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omtogta 1255 p Parigi, 20 maggio: 
01 caneslliére calcolacilebilancio 'dèl 1857 
2.79: milioni. Propone »un'vsècondo‘prestitò 
‘alla Sardegna umidnilione. « 1 
dii Ikprincipe Oscar.è. arrivato, <! 
* ima ia 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


{ 
n Leggesi nolla Patria: 

LiOpinione; malgrado le dichiarazioni contra- 
(Mie, è venuta fuori. anche, ieri asserendo; che'il 
conte, di Revel. assentì ‘al voto, approvaliyo délla 
condotta dei ministri nel trattato di Parigi: Le 
Tipetiafio con tulla certèzza, che il conle di Reveb 
non Si alzò ad Spprovare l'ordine del giorno ac- 
celtato' dla tiAggioranza. ‘Nè To potéVa' giacchè . 
Sil corte di Revel Gn ‘ha mai approvato la politica 
provbtantes è ‘spensieràta ché ci governa; e ad 
ogni occasione l’ha combattuta. 1 
è Ritorno delle truppe; dalla: Crimed. Un ‘di 
, spaccio ialegrafico del, comandante, in. capo del 
corpo; Spedizione in Oriente, del 17 maggio, ‘an: 


divisione, ' ad eccezione deî battaglioni 9, 10 e 18 
Idi‘fanteria 0 i 
Il comandante ‘im ‘capo doveva partite il 4 
Maggio 6 r@sportare 
Costantinopoli. 
L'ufficio, della, posta sarda in Crimea sarà sop- 
presso, e riùtte le, lettere; vogliono; essere perciò 
indirizzate a Costantinopoli. . (Gazz. Piem.) 


CAMERA DEI: DEPUTATI. 
Presidenza. del presidente Boncompagni 
Tornata dél:20 maggio 


TI presidente aprevl adunarizà ‘al toèco e tre 
quarti. Si dà lettura. d'l verbale dell'antecedente 
tornata; poi, si fa l'appello nominale. La camera ssi 
ifa.jn:numero; soltanto. alle due e-un:quarto, alla 
qualora il verbale è approvato. - 

(Si presentano due relazioni. È 

Spesa! straondinaria pel monumento 
a re.Carlo Alberto. 


\} ‘La, commissione\è composta dei-depritati Buffa, 
Valerio, ‘Torelli, Gallenga, Farini};relatore, Qua- 
glia e Brunet. i niet il 
Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiaga aperta Ta discussione gengrale: ‘ 
‘Valerio ‘vio dire ‘i motivi ‘della’ minoranza; 
Quando ta cwméra deliberò di efigerè ‘un'monu- 
mento al ‘re; che)ieon allatò i suoi figli, passò il 
Ticino, dieincaricodi'redigerneit programma ad 
nna,commissione.;: ma alla camera non è telto di 
far. prevalere anche. ora ciò che è nel; woto del 
sBaese. Nel primo progèlte che era stato presentato, 
non si teneVa nessun conto del concetto princi- 
pale, di Carlo Alberto, che sguainava la spada 
contro l'Austris.: Questo concetto ‘è tippresentato 
hel progeltorattuale ?! Abbiamo.il re @/cavallo che. 
non dàlindizio-d’esser avviato più al: Ticino, che 
salurove,, (ilarità), con.;intornò la. carità, Pegua,; 
glianza; enon so, quali altre virtù.ieologali. {Haritd). 
La commissione pitenne che una di queste sta- 
tue fosse convertita a raffigurare l'indipendenza; 
ma l'artista non ci ha detto il modo della muta-. 
zione nè sb vederè comò in tutto‘ did fenga ràp- 
presentato il- pensiero ‘dell’ indipéndenza' italiana. 


9 
Îl si quartier gefierale a 


‘. (esiste quel trattato segreto ira la Francia, l'inghil- 
. terra, è AAparara: Se, esiste quale ne è lo scopo? 
ot; Ricordate‘ è profonde ragioni date per con- 

:039G et SM PORDE, ZIO DIS i ib 


n 
di pe zina RGS preve per 


Egli è da gran tempo che anch'io sono en- 

‘"trato!, nella") iniohe" ti ea illostrare Jo nost e, 

origini’ sdrebbe iholto di 
della "tingna' 


i to più profittevole lo, stud 
ca ‘che quello’ della ‘sanscrita., 
odo di ‘esso, consigliato 
e messo in 


sare 15 fu, 
RI si la î 
bal noti, e h 


“di 
ue 
+ PIÙ to x 


eloa 


‘ Altri. "Bi r e, le loro 
Vederd "quanta | Pag fbbiano 


«generale, e in par- 


che 
gloria, 
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Pi 


mor 
ho 


CItCALI 
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let 
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St RIP Lia 
ore “sula 


if. Bullet autore 


T 
se nm 


i 


ta (tutti i dialetti della Fraricia e del 

par J fa i sg” gli esempi di. questi gli «altri... Dopo. i 
1;| non salvarono la sacra -favella:dei : Druidi dalle: 
A | lcorrùziodi scandinave e' 
gii 


“del grin dizionario’ (6I1I60, Che prese la lingua l'è ‘infifit@ 
mie dl’ IO fa the si possa | staurarla 


I. monumenti nazionali giovano ‘a ‘scrivere nel 
brònze i grandi concetti di una nazione; ma non 
le s0,come potranno parlare «alla mente «del: nostro 


«prendere ,,mentre abbracciò con essa:.tutte le 
flingue .e, tutti,»i, dialetti -di Europa «e buona 


professore. levò: .di peso;tutta la! parte. celtica 


Carignano? Torino è seat rio spa C) 


nunzia la partenza dalla Crimea; della secundae) 


parte di quelli «dell'Asia , ei dal quale; il ;nostrò | 


Titta inni ne cr E 


# 
* 


RI) 


popolo,. not 0 allesallegonie qualiro statue, 
n avrelibe riconosciuto il 


‘0 Alberto ché 
i suof bravi artiglieri 
Fal 4 


È cpportuna pdl la scel rifhgeuo al palazzo 


-vogliamî melléra ityrfonumento! Th ang 
Slo6 orà noth] 0 ita | nea 
una delle piazze maggiori? Se si vorranno, Tare” 
pareti che siano congeneri al monumento è 'com- 
piere î‘die palazzi (Carignano e l'Istituto te- 
conico); sità necessaria Una spesa‘eiorme, più 

un milivne: 

«Perchè, poi si sono'allohtanati gli artisti: italiani? 
Io questa. terra. ;madre delle: arti si. troverebbe 
cerio genioed ingegno che-baslino per rappresen- 
tare degnamente. .il. ‘concetto. dell’indipendenza. 

ella recente esposizione di Parigi, le arti italiane 
furono trattate con noncuranza; ma piegheremno 
noi il capo? Rotta l’Italia i cento governi ostili 
ad ogni nobile sentimento, da molti centri none 
fu: mandato: colà nècuna:statua, nè uniQquadro; e 
mi, & unerayigliafche sil ministero. non abbia pen- 
salo..a mandarvi, i quadri. di Hayez ed Airenti,: |. 
commessi loro, da. Carlo Alberto. L'Italia ha inge 
gni che possono stare a fropte di quelli di Fran- 
cià 6 di Germania, Mi basti nominare Vela, Fer-_ 
rari, Tenerani. Era sicuro' ché, se fossero stati * 
chiamati ad un'lavoro nazionale, avrebbero daiò 
blta'prova-di sè: -7£ ; MS 4 so 

Ctie'sarebbe stato di Marocchetti, sè ‘alri nom'sî 
fosse ‘presentata l'occasione: di “un grand: monu- 
mento? Mettiamo altri ‘artisti italiani in condizione 
di (fare ciò che fece; Marocchetti. ho scultore Re- 
velli era quasi. iguoto. Vittorio Emanuele, afflitto 
di profondo dolore per l’irreparabile perdita della 
consorte, gli affidò, l'incarico di farne la statua, e 
neuscì “Un capolavoro che basterebbe solo #° 
eternaré'‘il'ioma di'un arlista. “È ‘chi vi dice che 
non sorgerà ùnqualche giòvàne ‘ifigegno anche 
pel monumento a' Carlo Albefto 9 10:0691 mo”) 

La commissione: poi:vuole che îl'marumanto sia. 
fuso a Londra, quasi che in Italia manubino artisti] 
capaci di fondere: Nei secoli; di.mezzo.; nessuno 
superava gl'.italiani in quest'arte. Le. oMeine dun-_ 
L que cereale da Carlo Alberto rimarranno inoperose 
‘ed inerti gli artefici, ai quali noi avremo così dala 
una ‘patente ‘d’incapacità. La minoranza della” 
commissionò ‘erede quindi che'la. camera debba 
sospendere il suo” assenso; ‘onde si ‘presenti ‘un 
‘progetto,:che sia più consentaneo ai; serisi intimi 
del paese. ì y 

Farini dirà le ‘opinioni della maggioranza, HI, 
dep. Valerio insistette principalmente sul.yoto del, 
paese. La maggiorauza della commissione non,; 
credette che le spettasse riandare. le discussioni 
nè brevi, nè temperate, che si fecero già su questa 
quistione, Essa si è fermata sul voto della camera, 
che si ‘astenne di @eliberare, perchè stimava né-'| 
cessari ‘ulteriori studi ‘pet la scelta del sità) ed int! 
vitava il ministero a'provvedare al relativi incum=' È 
benti. : 

La maggioranza della commissione eredette che 
il suo mandato si limitassea vedere se il sito nuova», 
‘mente scelto corrispondesse al desiderio pubblico 
ed alle esigenze dell’arte. Essendosi però la di- 
scussione'allargata , ditd'che il programma @el 
monumento ‘non è forselit più'bélo è' che nomi 
‘migliori sono i monumenti fatti per:programma?' 
i Meglio è lasciar libertà aglisartisti, che pi mettano‘ 
i dutto. ililoro ferwore.. Ma..la.eamera aveva nominata Ì 
essa una commissione, che ..divisasse, il, monù= 
Mento, scegliesse l'artista ed il luogo, Le, critiehg:4 
“cadono innanzi a questo fatto legislativo. Non dirò, 
‘che nel progetto Maròccheltli ci siano le. tre virtù 
teologali; ma dirò ‘che anche la‘commissione troyò 
mancame qualche cosa, sche raffigattissé |’ indi- 
dipendenza italiana; @le; parole ‘del dep. ‘Valerio 
hanno il. pieno,mio;consenso. Ma a questo difetto, 
del programma, non dell'artista; fu,portato rime- 


dio. Se non chè.il dep. Valerio. domanda:: come. 


la raffigurerà l'arlista? Ed io rispondo: come 
crederà meglio, nè accresciamogli le pastoie del, 
programma. : 

Quanto ‘alla piazza, credo che sia vasta quanto 
sì addice a collocarvi un monumento, che, sè fosse 
‘posto fu piàzza Vittorio 0 Carlo Felice, nè sareb- 
be rimpir:ciofito. A'tionumeénto di ttiézza né dimen® 
sioni si conviene una piazza non vastissima) D'al- 
aronde'è nel centro ‘della veittà 6 $i presenta così 
buona occasione per toglier via ‘altri seonci. 


———@1— —@mcouesprrg i 


dette, druidiche, tenute e. quest'uopa in ;Inghil- 

terra..dal. 1460 al 1792, ° 
uTutti i. monumenti. di questa lingua.finora co- 

Dosciuti,, sono. posteriori a quesl’epoca.j. dei canti 


del ;.sua triplice: vocabolario; perdette la lriputa= 
zione» prima della.;vita ,.@. di..tutti» gli antichi 
celtografi.egli;.è :ili meno. stimato. Diffatti ‘a stu-! 
i diarela de cs» celtica non esiste che ‘una diffi 
Troyar]a;| Questa lingua, generale di 
i secoli prima: di Cristo, era: divisa « 


ive ©'germaniche,. sicchè ‘di ‘ 
essa'‘non dutaronò più che i nomi d'iomini, di‘ 
popoli” e di’luoghi, gia però. dallé “molteplici 

Talia li venti, secoli: e a re- 
non valsero 


pnato le assemblee così; 


ossianici nulla, è, ancor certo;. e.in ognieaso non 
fanno; testimonio ;che. del. dialetto. gaelico «degli 
Hig-Janders. Alcuni altri documenti Appartengono 
a «dialetti armorici ; cambri e :cornovalli , ma 
stranamente ..alterati ‘e. di molto posteriori alla 
introduzione, del. cristianesimo, in! quei paesi ,e 
se anteriori, come le; famose triadi druidiche,. la 
loro redazione. è. sospetta! ;e fatta semipre-in un 
particolare dialetto. Insorama; della lingua. celtica 
generale all'antica Europa ‘non ciavanzano che 
i, nomi, topici già detti ; ese è possibile 'restau- 
mea ne feralabo soglazià ; non; 
+ colle radici. di @ssì ,è-Spiegare queste radici coi; 
«vocaboli di, alcuni, ;.@,di tutti. i moderni dialetti 
di Europa, come hanno fatto il sig. Sulzer e i 
suoi predecessori, non giova che.ad.aocrescere la 
confusione in materia già troppo tonfusa ‘e, co- 
m'egli,.ben, dice, sia groradio dell'italiano ,. è 
‘argomentare contro natura: ;}}.. ; .:> 
+ Finalmente , cina 


" 


sl 


x 


(g0mmissione composta dirappr 
accademici italiani. (Zlarità). Il monumento del 


‘esauriti tutti î suoi studi. 


$ì può::sè non.|. 


un | isofone,. fiume: perentie diventa în lù 
| Noa iche pieno 
losco accetta:le-.tradizionis) « 


a Ta 


va 
se 


Î 


(Quanto alla\spesa;.eredosche» Sia stata esagerata. 
Per l’asselto della piazza è stato calcolato in 15m. 
lire; (Distigli d'incredulità) per quello degli edi- 
fici, non è stata fatta nessuna indagine'e dovranno 
ancor provvedere governo e parlamenio. 

_La commissione, dopo, aver ben ventilato tutti 
i partili, mise da banda Ar del concorso; e 
ciò, benchè sembri idea ingenerosa, iò credo che 
sia stato ) buon consiglio. Avrebbero gli artisti pro- 
Vetli voluto far a gara con quelli che non hanno 
ancor.fatto le loro prove?. Chi poi avrebbe. pro- 
nunziotò îl giddizion VE IRA 0, una commis- 

i i i vMaquanto piùs 
ei n, più si sarebbe indugiato a fare il 
imofidinènto, é stato/s 
contro di sè le susepliività di quelli ehe erano stat 
esclusi. La commissione prése nota dei più insi 
gui artisti d'Italia e d'Europa e li interpellò se 


blf + 1iholoo19] 


avtebilerò concorso. DI sélle, uil ra già morto 
(ilarità), tte Si seusardlio ‘col ‘atte ‘chè’ ‘avevano 


'altii‘avori;Yra' gli‘aliri trota ‘commissione scelse 
Murotéhetti) È buona o'caltivà là sceftar? La mag- 
gioratiza*déHa commissione’ pensa ‘che»sia  eccel- 
lente e farei molte parole;.ses non: fossimo: a To- 
wing; ma qui.inviterei.i contraddittori.a venire con 
me in, piazza S. Carlo ed ivi, dinnanzi al monu- 
inento, di Emanuele Filiberto, far la erilica del 
barone Marocchetli, Se questi ha già ‘fatte le sue 
prove, perchè ci saremmo ‘noî Tivolli a‘ giovani 
che non te hanho ancora? Noi nom'sisfto Qui per 
incoraggiare le arti, ma perl ‘spotideto i “danaro 
della fazione nel’ miglior nodo possibilese 

Non so.poi come Si potrebbe imporre la fonde- 
riavall’artistd;; Del resto:micvien: detto che, quando 
venne, -gellato il. monumento. dell’infeliee conte 
Verdeyinyelice dico quanto al PR URAnIe (fiarità) 
furono Cama li da, Parigi artisti (che ‘ecero l'opera 
principale e c e ora sarebbero appunto, nello stu- 
{dîò di Marocchelli a Londra. Ma c'è un'èltra con- 
Sidetazione, quella' della Spesa che ‘qui’ Sarebbe 
‘aSstii maggiore. "11° monumento" del’egrità Verde 
tostò 270: lire, Senza Jché''lò scultore? ricevesse 
un soldò; ‘è ciè'altemera che dssai di‘più verrebbe 
ca, costare: il'imoaumento. ra (Carlo rAlbefio.! Si può 


|.for appello; ai sentimenti, di patria, e di umanità 


«Verso gli. artisti ,, sentimenti ‘che .in.questo, parla- 
Reni, Irgtano sempre, un' geo, A, gara di. orgoglio 
nazionalee di senti entalismo, mi do esto vinto; 
ma qui si hanno a fare gli affari della nazione, si 
‘ha da slamzidre là spesa per'ùn monumento già 
"delilierito. Son ‘più sette ‘anni ché sf dibatte la 
questione. Se #oi ‘Volete veramente significare la 


| vosirà gratitudine 'al're cui fu decretato ib monu- 


mento, vi èsorto. a rompere ogni indugio, ad ap- 
provare la legge. : ups 

e Martelli dice, che gli. fece male. a vedere la sta- 
tua del re vestito alla foggia dei nostri tempi e poi 
jalla base delle statue vostite alla greca; che più du- 
taluri sono i monumenli in marmo, giacchè, ve- 
Nuta un'invasione, lè statue' di bronzo sono con- 


Pvertito l'isuruitioni Delitis chè Bisognt' èrigere 


il’Monutrento sopra na ‘piszzà che bia punti 
di vista e che la piazza progettata Uriuscità me- 
schina. Il{compiere + palazzo «del «parlamento 
«Vorrà, una spesa ‘enorme :e. l'istituto, tecnico d'al- 
ronde, pabadilataral (nà dobbiamo. togliergli l’area 

innanzi. C'è la pia stadi fronte alla Lom- 
sane, per l'a cl Mbén LIA appunto Carlo 
Alberto; c'è'la' piazza dellò scalo ‘di Genova e la 
pifzza' Carlina. ‘PrattaSi din monumento ‘che il 
‘Piettiorite viol erigere “al''principe <he combattè 
péra'mdipendénza, il'/Piemofite: che%mon è più ti.. 


‘Mibagterevehe@èbbe' l'allo onore di:sedere in un 
‘consesso; euròpeove di parlare in.aome dell'Italia. 


E.crede,.cher:ghi artisti; nostri siano; superiori ai 
sentimenti, di rivalità e; che debba giudicare una 
nianti dei corpi 


conte Verde era stato dato per. fayoritismo di corte 
èd'i éoncorsi non ‘fecero mai male. Approva pie- 
namente-fe cunelusioni del dep. Valerio; 

| Paleocapa; ministro dei lavori «pubblici : La 
commissione, di cui ebbid'onore di ‘essere presi- 
dente, crede di aver; adempiuto, coscienziosamente 
al suo ufficio ese il parlamento pensasse: di so- 
spendere non dovrebbe; più incaricar.lei, che ha 


Un sistema è buono o cattivo secondo la sua 
applicazione, ‘Col’’Séttorso “dbfte”stegorie, si 


‘possono rappresentare passioni” vità ed'’anche 
azioni di omini grandi: ’Guardiaftio ai” bei'tempi 


della Grecia‘edall'epoca»det:maggiorifiorire delle 


classiche... isa che.ai confronto col cel- 
tico si E Hype irette analogie, e 
talvolta nemmeno a queste. Quel che ho detto 
della radice mar appartiene a lui. Degli Etrusci, 
conosce la radice osca e accetta la greca perchè 
gli fa abilità di interpretare, Osci misti, piutto- 
sto che Osci vecchi, e se ne scusa dicendo che 
torna: lo.:stesso; ma ‘egli.ché. combatte l’assurdo, 


1@»axragione, di. dedurre: le linguè selvagge dalle 


gentili.jicade. così nel: più strano} di.supporre 
che.i popoli desumano i loro nomi nazionali da 
lingue.straniere, cioè incognite ad'essi. Che più ? 
Nel. nome ; Anna, Perenna , ‘malgrado l'evidenza 
della. tadice: dr, donde ammis, l'Anio ; l'Aniene, 
nome \primitivo.del Tevere, }'Ain, fiume di Fran- 
cîà, ela interpretazione di.Ovidio che, soggiunge: 


aes. 


Pmzizsorsen Sint seno Mmpngmensi =“ i 


chi drà slato!stelto avrebbe avuto . 


Amne perenne latens) Anna Perenna vocor, tra- 


duce Anna pieno, Perenna muta in' Peranna, fa 
di Per un affisso accrescitivo , non dî continuità, 
e traduce. pienissimo. Sicchè- quello che ad ver- 
bum è fiume, sempre fiume, e con parole quasi 
liventa in lui dà non so 
pienissimo.;a. ‘per carita bo. 


sitiaafob siits99 7 Gllab erttsaot *i@arort: 


ottimi risultati. Eccellenti se ne possono otlenere 


Aa ATA dorata 


‘dell’arlista tuto poi nat è 


PARRA MONTA I ALPE tt | 


debbano essere nude. Lasciamo ciò all'intelli- 
genza di un grande artista. Se entriamo in. que- 
stioni di scuola, non riesciremo mai a pulla. Ca- 
nova, incaricato d’un:monumento ad Alfieri, fece 
l'italia Vestita e gli si disse: hai\sbagliato, 
» Festi\Italit vestita ed è spogliata. (Zlarità ) 
în qualunade scuola si possono ottenere, buoni, 
risultati, quando buono è l'artista. Non sarò io 
l'apologia del barone Marocchetti, egli non ne ha 
‘bisogno. Quandò vedo una grande nazione afti- 
dargli i suoi più gloriosi Inonumenti, non credo 
che si possa tacciar. noi di Canta scelta. Il gennaio 


‘o Yalerio. speralf del 4 ni do fr 
rare, allra e li, mè di fr 
ca reb. 'affid im do n 
rio Sî Marogche - ibra 
risti più provetti. La ritioni Ls conte” da 


eccellente) massime per, lò' maglie, ma se Mafoe- 
chetti ha studio e fonide ria%A Léndia, noti può De, 
’fondefèla' Totinb.! 
It=sito» poi-seelto--dalla- commissione mi pare 


PSFANIA Validi RO abolisce be 
naro che CAPRI Da VA 
SM che ampiezza di monumento avremmo. 


li; non sia d’ac- 
Lun Ag Rd sa 


‘cordo co } Momtmitntum 
aere perennîié (aria). Ai nostri tempi è dif- 
dile'ina*nG0va inizione di barbati: 1 mafmo è 
daltronde più soggetto alle offese degli elémenti 
o*se»blevini monunienti di riarmo, si sono dpnser- 
vat} fu perchèstetfero gran tempo sepolti. |; 

‘lo desideroschè la cameralapprovi la canven- 
zione. Il monumerito doveva esser fatto pel(55.. È 
già passato:uni‘anfio dopo il compimento| 
abbiamoancora incominciato. Peggio sare 
dovessimo rime erci ad una deputazione di. tutte 


OG pMi 


_leaccademie. (Ilgrità) Ho il più gran rispetto delle 
ie, sse, hanno i loro sistemi. Se la 

È lafgat ina fon cadde, vela pprine a 
3a luttoMl'impe e acta 


laemie. Per questo invece decade la ; pittura. .Nè 
vale esaltare i;giovani, dire.che, non vi sono. che 
gli italiani, smentire gli stranieri, Noi dormiamo 
sui nostri allori ed intanto; le arti decadono.(Bravo!) 
Non solo dalla Fiandra, dall'Olanda, dalla Spagna 
ché ebbero già eccellenti scuolè, ‘ma’ ariche dalla 
Danimarca furono mandati a Parigi quadri che 
farebbero impallidire quelli' dei nostri artisti: Per 
* fat. bédè alle arti non bisogna piaggiare i giovani 
(bravo/),, ma bisogna stimolarli a studiare, a fare 
come gli allievi di Raffaello, che macinavano i 
propri colori, ed-allora SIRRIAERARA grandi; non 


perse ti vir} fallo Lun | corso 
spada cb panda ù sb di) d dsposto 
un qu et Reni N ibn nh ieri espo- 
si La baffi riot o ine 

etti et) Gredosomebiio. che. le» gumsndorale de 


biano.fatto più, male dal bone, atea alle let- 


) fido Sendai fnonio:dd 


} , introdotto nell udienza del 19 cor 
dinanzi al Miei) ‘per | fare la sua depo- 
sco, proruppe in 
@ quanti assiste 

Ila 
pitti TALIA Ariano il teo- 
logo Dalmasso fosse addolorato di aver Pi deporre 
contro un suo conoscente, lo rincuorò con gentili 
parole, ed il. testimonio, compià, la sua dichiara- 
zione esplicita e netta...» 

Dopo di che il presidente lo ‘avvertì che, essendo 
egli pubblico impiegato, poteva pure partire, e gli 
consegnava il certificato - per esigere. 1° indennità 
di viaggio. 

Ma quale non fula commozione del cav. Deleusi 
nel ricevere la , seguente lettera del sig.. tealogof {fl 
Dalmasso, la quale; siamo. lieti di pubblicare, sic- 
come l'espressi ne più nobili sentimenti? 


TorinòJai 19!mapgio 1856 


rente, 


£ x è 
î ® È dba ignor Presidente, 
© Fu dolgroso ndef "ie finGO he m'im- 


pose Questa* mauifalia legge: essa m’ obbligò a 
deporre in giudizio. a, carico. d'un mio. compagno 
dall'infanzia, d'un,mio.cugino,, “del più amico è 
confidente che m'avessi. — Ma la giustizia debbe 
CiSTE superiore ad ogni privato” affetto, ed al suo 

Pra grin. 58 “tacere i sentimenti di amicizia 


n TRARRE I ie AAP Met 


Sagiohi sadtist qualora Na necessari. 

« Ma giacchè il dovere mi spinse ad un tale sas 
crifizio, voglio pure berne tutto-l' amaro calice; 
8; qualitunque: nonimi trdvisfra glivdfi della vita, 
ancora voglio agg al compenso che per in- 
dennità di spese, e viaggio mi accorda la legge: 
—' Questo da naro mi Lar sempre’ un 
giorno, rando al mio cuorè, ufl'azione, a cuî, $6 
mi fiéeà' bctonsentire l' impero del dovere, la di- 
vina potentà della giustizià” ripuznava la voce del 
sanguò) Il'pàtpito dell'amico. 

©’ Voléa esternare un tale ‘pensiero questa male. 
fina : ma il dolore me lo impedì. 

«Iltustrissimo signòte! L'unica consolazione Che! 
in tanto: martirio ini ‘‘lanto strazio del cuore ho 
questa pain provato, sifu pot modi 

ammin ile ugb nità 0 sla, conservando 
dogei n ile ad nità d ì De iS. , m'ha vo. 
luto CORTA È d'a questa gent ezza da urbanità 
appoggiato, 0sò ora pfegarta di un altro favore. — 
To non'posso*im’ modo alcuno ritenere la conces- 
sami'ed'esatta indennità, e vofreische fosse offerto 
sull’ altare della beneficenza il'sagtifizio che im- 
molai questa mattina, alla giustizia. Tenuissima è 
l'offerta the pesso fare; ma, siccome non vorrei 
con essa gratificarmi alcuno, oso pregare la SM 
Ill.ma a volerne far Ella di sua scelta quell’ operà 
od accordarla a quell'Istituto di carità che crederà 
meglio o per lo meno a volermela.suggerire. 

« È questo il fawore'di.gui, prima di partire da 
questacapitate , -pregavil'degmissimo-sig:-cav. De- 
leusi, £.‘f. ti presidente. presso. ilMagistrate d’ap- 
pello in Torino, chi si gloria di potersi dt 


PIRAM TANI 0 


da Umil. on 4" 0 ‘Bervi 
MASSO. ® 


, tere CUMEA 3s0olo fa Sag stro; "quandb dica, deri beav: hell ee dint Milito “tolleghii, ha 
che' non dobbiamo «ivrmire su Agtaho. mostre: {uo 1962 Gdotd he ‘llebidgo Dialinasso, l'Obla- 

supe alfortnò. arr ont vee Va: Vehgong voci | ,;one delle:L718:85 alta piccola Casa della Divina 

didisprezzo»avi sid si-dicosshe.i danonta in Ia- | provcidenza: (ospedale Gotfoleng)i 


» lia, Ta qc gru n ti 
x eeMalgrano tatti renze ‘ibito all'ifigegho, del 
fio: Nene È scad Deo de alle- 


fe in soa pi pa viriù pubbliche, e il più elevato org patrio*-|/ Hà;\domandato clie) il governo si spieghi 
dinìcpò sd tatgom wi enti ec ce Si legge nel Daily 7% deo rara in ppi col iprio ai gi pc come possa eccitare-la ‘Sardegna sad dope- 
I to alla quistione italiana il lingudggio' |iberali, e. con-gusli; graziosi che troppo}sove lati il trat 

ili roon rg SORIA) porati e «in quanto 2a ql de, elle rire. de, smo un segnale. altrove di decadenza déllo spi- | 1atò/dél 15 aprileri\o: ALTARI ata 
Bisogna disicuggere il, 23010, della, + pesta, ld tipo- pa APE) DE lond Palmersioninon | rito pubblicò e'della' degenerazione di un@popolo; SIR 
Cene avoomn piarve: il palazzo: Gari- lasciano luogo 2 dubbio. Ti posizione del gabi- | questi erano,una volla i segnali caratteristici hei ui ita msp La) PA fig DU agire 
IGDANQe;rvaso pelto. a, questo pico ure. il gabinetto dominanti nelle repubblichercristiane dell'Italia. 5 
LC rispetto per Merceria io, «dirò pure Di lat DA Sic È lt tedtrà afor, ‘ Dove ‘una volta ‘risplendevano: questi gloriosi austritéhie: ' Secondo = ‘sarebbe giunto il 
Sega renga tà” Sa db suoi mò" al che nomi pra lobetezza di essere sostefiutd' | stati; orme ‘di ‘rozza’ soldàtesca hordicaf illette- motaintendi apottea tettbine il'occupazione 

Lt unit: proviochee:, srt [otra i ht dal pubblicò: "Sirio a'chenon sappia’ chè Îl chore. TIRI Ya 0. na po-|-straniera-in-Italia.—i—-—- 

dell'impero» - Ans ogni m anca 3 P- | della‘nazione ‘è'seriameriteimpegniito ciò che | Polazione memore del passalo, e capace, cri Rina lE Sarde- 
ho con SITO rammi9'Si doveva Uligli Che facesse | ci. istavratà Vf Aegeo lar libertà eda lraiquitlità | dianio ai* runara)gt Sa Lil goverhd & hon fiftérvenire 


ati datore deUd*statutò.e il soldato 

s po è'‘Partista avrebbè veerio fai 

evo È * ti 'tetza Volta che Si 

MAO Mosso, mà -non-si mise mai ine 

là gio il conte Verde fosse stato fuso 
‘» dasarlistiefrancesi: - i 


sn — e sono quasi tutteedìs* 
; si fusero per farne 


noni contro i prsrhgiati senggon che si fece da una, 
‘porte si farà dall'alttà ; ‘è net ‘èaso di certe vittorie 
‘io teputo impossibili, Îm Vece di cannoni si fa- 


| LARROZACI E oto e con 


rappresebià valore. Sidasci duniue alaténo libero 


l'artista di. format ‘egli il progetto, e tion'temete. 
che. troverà iil.modo di raffigurare: Carlo Alberto 


an assa il Ticino ancheisenza fare un'armata di 
0.1 E:'edsì (alle gloriose disfatte del passato 
: vira aggiungere il monumento: delle vittorie 


‘dett'avpenito? pae 


CE RNLICENI Ljba! 


U (TL fine a domani) 


"a Nalirio, Ultime 


pa alla” élasse “critninale làet ibagistrato: 


’ d'appello: presieduta” dall’ egregio cav. Gaelanò 
Deleusi,.si ‘agita ora un processo’ ‘toniro Îl notaid 
imputato di de) 
trazioni di aui pobblicî.". 
I testimoni citati oltrepassamo i-cento . Fra que- 
“stiè il 1eoldgo' Costantino Dalmassò, provveditore, 
se non isbagliamo, alle scuole della provincia di 


Tsi ni 


parecchie fafsificazioni e sot- |: 


| Tali;atti, che onorann d'umana,nakara, (me ano 
di esser fatti pubblici, ed è, gradito.uffiio per. la 
stampa’ quello. di, raegogtanii e farli,congscer 


do parenaiparinbta»ttm Salpa, il gabinetto neh inter- 


verrà, seriàbrenta oegli dtfafà d'india» © 

‘Sì spera perciò che!non'si tarderà a prendere 
le misure” netessarie per accertarsi, ‘almeno;in 
quanto che la voce del parlamento puòd:esserne ri- 
tenuta l’indicazione, Lic "io il Fi ee 


Dale, siOnERA SE ell 
Daria ene e, e u dell. 
talia nella comò A6i smi Ha gndi Non pi à egli 
it còrso convertendo le parolè di ammbfizione in 


una sostanziale mozione? Dietro ri chiesta, di lord 
Clarendon, lorà Lyndhurst sospese la sua mozione 
sullo stato Pa lia; ma dopo la pubblicazione 


dei protocolli e conferenze di Parigi non esiste 
ù'altuma ragione 56r SATNSrSI atm issione 
di questo ar I ndue questi uomini di 
stato séo plate dadi iberi dai legami d' uffi- 
tcio, e perciò collocati in siluazione più favòrevole 
«che i.ministrivpot sollecitàre una: mAnifestazio 


relalivamente all'Italia, incise 

« Ma l’argomento,;non»permette ‘the se ne faccia 
soltanto una mera opportunità pe 
lità della dialettica” «È una qui ne jurgeniemente | 


“Bologna sta condensatidosi uttà ui con- 
‘tro gli austriaci,‘ 


« Lo stopo dell' intervento fiere CERI i diretto a 
raddrizzare il periurbato equilibirio.dei poteri in 


sità di ‘una: itisutrézione; > che' senza’ Qubbio si 


? è facilmefite praticabile;se lè bello dichiarazioni 


{ore | qualsiasi luogo, il crisiianesimo».hicchegze 
SIPEARE MATAMEEE mercofotni 


indipendente dalle viste del.parlamento britannié@ TARDI AVTRRATINCARI 


cf 
n ispiegare l'abit | Séhiavò il'pacse che 


pratica. Nel seltentrione dell’ Lilia — da Genova a | 


quella regione, come anche a prevénite!ta neces. 


estenderebbe a tutte le parti della penisola e forse ! non conviene agl'italiani, DERE involge in una 


\assà dilsog gezione inerte | asi tuita la so- ‘ 
à senza permettere | la manifestazione dell’ener- 
gia individuale. Nessuna nazione, di cui l'’educa- 
zi e anto ogni 
spegididia re con- 


tenta, o presentare sicurezza a' suoi vicini senza 


pressori e CR oppiò Ossi: e Tistabi- 
lito in Italia II ricorrere all ital. Come sono 
TRI ERA 4I pi gite 
è tica n 
quale appoggio questo partito può Di gini 
al di.Jà degli immediati MIA 


iber i 
ad prontament serie br pl na da do al pile ug ta dif dan ioitide: 
oltra-liberali chè: P804 nd’ VR è sî; o) sor im- ‘|P dizione dell’ italia nei tempi passati 


peluosi stanno quieli, ma questo stato di cose non 


port MED Mal è. A 
sorie, una rivol yrigna paniere pingiica: e ie 
vitabile. Li (ETIRITt FaN sh : 


di In questo affare l’Italia deve AMGON.I 


a pia 9 AR che vo; LIA RI Ron | Ja 


PES alleata,;la;Sardegna ;;ma.ciò non:può farsi 
‘appuuto. che.con agire per, il resto., dell’Jtalia. La 
Sardegna è.uno dei. baloardi, del. partito; costitu-. 
zionale nella penisola. Sicilia all’ altra estremità 
potrebbe, mediante una mera manifestazione ener- 
gica per parte dell'Inghilterra, essere convertita: in 
un altro baloardo costituzionale. La comunica- 
zione fra questi due paesi- può essere facilmente 
mantenuta, sotto le guarentigie della Francia e 
dell’ Inghilterra; La secolarizzazione delgoverno ro- 
mandò; toll'immediato sgombro degli austriaci 16 
collà*gradala evacuazione dei francesi dagli ‘stati | 
della chiesa e dai ducati, otterrebbe l'effetto di ri- 
Stafirare ‘il'governo legale è a uraiquitlivà nell'Ita- 
fidi Geniale: | 

« Il re di Napoli sarebbe bostteto' per' fa forza! 
degli avvenimenti @ ripristinare il'governo costi- 
tuzionale: nei suoi territori continentali. ‘Tulto sciò 


ta era libera, oppure quella della parte che 


"TT (A 


Tonga) ici dell'Orin1onE) 


i, 18 maggio. 

Iole ro alla Gaios Bros © mi viene 
assieurato che trattasi veramente d'un colloquio 
tra l'imperatore» dei francesi .e- quello! d'Austria. 
Questo farebbe luna gita sut Reno.e ‘poi'si porté- 
rebbe a Francoforte dove.si srecherebbe: lim pera- 
tore dei francesi. Naturalmente:]st attribuisce un 
caràttere:politico molto importante tanti al viaggio 
dell'arcidata Massimiliano , quanto all'abbocca- 
mento dei due'imperatori, quando si verificasse, e 
credesi sopralulto che si tratti ‘specialmente della 
riorgan zzazione della dieta germanica. L'Austria 
sola‘mon pud infldire' terr o stati 
della Germania; mi ta su preponderaiza in con- 
frorito della Prussia si‘ aunientetebbe' quando a- 
vesse il'sdccorso della Francia. 

Che si fratti della Germania ]ò indica” il viaggio 
dell’àrciduca Massimiliano in Olanda: ‘i re dei 
Paesi Bassi ènira nella confederazione per il prin- 
cipato di Kimburgo. 

ha missione che il'principe Windischgraetz com- 
piva ‘a. Berlino per mantere sempre Quel ‘sistema 
! d’aftatena ton cùi si governa la politica austriaca, 
ha rotto decisa contrò la diffidenza ‘del ga- 
binietlo prussiano: Vedremo se-il-dipromatico ven- 
tenne cheagiu da arà più fortunato o se 
tutto si li iart) set abar delle ceneri del duca 
di Reichstadt, locchè 493 sarebbe Val cosa e che 
pottosi nba] ANO). CRI ({ 

La città di Parigi ià speso 12 milioni nel 
boseo'di. Boulogne: dopo: telo Nec fu regalato dallo 
stato > ima ‘non bastano; è siecòmé essa ‘Vorrebbe 
‘aspettare qualche anno per ‘profondete' dei nuovi 
tesori, così Viene ‘stimolata’ a-fàrè subito, sebbene 
veramente le ‘finanze ‘municipali non Lu accon- 
sentano. 

Il callivo tempo che fa in quasi tutta! fa Francia 
è una vera desolazione. Si sperava un raccolto 
eccezionalmente ‘abbondante, ma ora bisogna ac- 
contentarsi di un raccolto ordinario tutlo al più. 
Nell'ordine delle stagioni si è manifestato da un 
quarto di secolo una manifesta, variazione; e dicesi 
che il signor Birago abbia, su questo, ipedatto un 
lavoro di gran valore, nel quale, dimostra che il 
nord si va raddolcendo, mentre il mezzogiorno si 
inasprisce, 

Si.assicura che nelle monete, francesi sulla testa 
dell’imperatore sarà d'ora innanzi posta pna co- 
rona' d'alloro. . toi 1 Sli0A, 


dei plenipotenziarii dilFranicia e d'nghilterra nelle: 
conferenze dell'8 aprile non sono state vane parole. 
Ma le parole nou bastano; salvo che si-renda ma-- 
fifesto che la/fortza ‘è proùla).d /sostenere il di- 
ritto, Una semplice dimostrazione sarà sufficiente, 
ma bisogna fértd sul serio. » i: 
Si legge tiel Morning Post: © * Mal 
+ La" questione’ italiahà deve” essere assestata. 
È inutile; tion ‘vi è alcun lègittimo miotivo di iltt 
dersi a questo proposito. L'affare: è urgénte. Gli 
agenti esplosivi, rinserrali sempre. più dal dispo- 
tismo, .e.i legami artificiali. di. ferro —, letteral- 
mente di ferro — non,rimarranno, più, tranquilli‘ 
se alla forza tremenda rinchiusa non è dato 
uno. sfogo. Ogni segnale noto all'esperienza Q 
presumibile dalla prudenza accenna che una tale 
catastrofe se non è riparata dagli unici mezzi 
applicabili può rompere ton improvvisa e irre- 
ile Wiolenza' stat lrpuo] civiltà 
PAfPIE PIO: 1BIO/Y. EPOCA Gp 
è Noh'si può dirè chie lalibertà non Sia mai stata 
conosciuta 'in !Ivalid} che gli italiani non si siano 
mai'governati da: se’ stessi. ‘Si ..sono governati in‘ 
moto da convertire; per adoperare l’espressione 
di Temistocle, :pieeole! città vin grandi stati; hanno 
governato in- modo da:somministrare i più elevati 
modelli della libertà municipale e. della più raf: 
finata condizione'sociale:che«abbia mai. veduto in‘ 
dili- 


Dispacci cls prio. 
AGENZIA SrerAni r 

Parigi, 20, sera. 

Nella. seduta Hal 19 del parlamento in- 


iglese il sig. D'Israeli con- 
troil prestito dafatsi al} Ri fficco= 


nato col più fino giudizio Aditàiv ehe‘ @più squi- 
sito e nobile nelle lettere ‘è nelle arli, Ml pieno 
svilbppo,, di. prosperità, materiale, e. infieme di 
tutte le abitudini. che rendono ta yita elîgante-e-|— 
un paese glorioso e delizioso, la più larga} libertà 
civile‘accoppiata alla prevalenza di mod gentili} 


alpi atLu0o 


deg. lo "ti MAPRA td Hb ao tri 


$onò ancora hel pritno” ineremento. Abbiamo già 
dimostrato che la questione hon' è nè di polemica, 
nè dî religione, mon ‘ha alcuna relazione con 
sinti ‘argombniti. 

« L'attuale stato dell’ Italia non è soltanto un 
danno pubblico, H ‘anche un grave pericolo, pe 
ricolosò ta salt iti nigi pa gil pr î 
fetti nell “danno ha 
raggiunto. ‘un ‘estensione. per la qualè noi non 
possiamo rimanere, ‘indifferenti. Sta rapidamente 
assomendo i na muova è terribi forma. Lo 
schivare di prenderlo in ‘considerazione sarebbe,|;.; 
non ‘solo là più grande imprevidenza è follia, ma 
una negligenza colpevole, jp... «/ 

«È bene ricordarsi che i peggiori nemici del- 


negli, affari d’Italia. Acconsentirebbe al 
prestito soltanto nel caso, in cui questa po- 
tenza ne. avesse LARA: ana «sostenere la 
guerra. $7070M 

Il governo ha adottito questa’ Combi- 
nazione. L'incidente non'e ebbé seguito. 


Borsa di Parigi 20 maggie. © 
il conisrine dInieomianti;;.. dn 1 cp 
Fondi {rancesi, 

75 55 


ii 
(am eziodì) 


80, sla toe 


"TTMalia "sono quelli che preîendono dî più alla sua ti o REP O 
confidenza, com se fossèro i migliori: sudi'amici ; 4 

zi. PRIIE GRESIAM - 

il pre- -. h) Fano ’ 


ti, N. 80; 
‘pagamento durante cinque anni 
arinui, unavpersona di'80 ‘anni assioura ai 
‘suoi. eredi un capitale di fr. ‘10/000; ‘nel caso 


tasto, allintervento, austriaco, 19; reso necessario, 

intervento francese, hanno realmente reso 

réiendevanò. di salvare ;,. 

essì'Sono un ‘pericolo va l'Eùropa, ma por l'Italia 

un flagello è una maledizione. |in'cu 

« L’Iatia ha'ibisogro | di quella libertà moderata porto. Un creditore pra 
che contiene in (8è il principio, del proprio, svi- 


surars per parte, ia il 
luppo, e ùna forza che cresce ‘da se stesso, e sin| ® si} 
a a rimediare uno ad uno gl’inconve+ pui orso d'un sfizi itoavve vate mon 


nieniti'ehe' la ‘pràfica esperienza può minifestare: + del suo debitore; ;u cnc rt 194 
gradatamente. Un crudele, duro, iniperioso regimnè:}-* A 
Gi RowuaLno Gerente.. si 


CON. REGIO, DECRETO, DEL 2 FEBBRAIO 1856 


* ‘NUOVO RAMO ASSUNTO DALLA SOCIETA''PER 1°ASSICURAZIONE DEL' BESTIAME | 


PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 300,000 
ineiiari ai sia persAzioni di L. 250 caduna."'» 

sue: uo «Rabbricazione di CONCIMI NORMALI € CONCENTRATI 

Qi L{ 33 i) _ —_—_—_—_______- iL LI Lu. 

ile DI Consigliord'Amnainistrazione' fondatore délla Società ha là Soddisfazione ‘di ‘far not- 

04 ichedl’analisi operata dal chimico::sig. Cav. ‘A. 'Abbene #al' Guano:concetitrato ‘stato pre, 


rutmParato,per.maggior convinzione dell’ immancabile tiuscità} diede il ‘seguefite! risultatoo 
; one Cioè : sopra; 100 parti Ù Reso ie 


cià $ 
LIB ALODLII 


' Sostanze fertilizzanti 69 40 
tditin cinesi onvili Materie emendanti le terre da 011! ey 
nitivve i obiet note ai Umido, igrometrico. :18 0» 


100 . » 
è \1n@sRerciò.risultando.da queste prove un Guano di-hontà uguale al migliore del Perù, pres- 
\soché compito il numero delle Azioni per l'attivazione della Società; questa sarà.in grado 
i 1adb, fornire, quanto prima considerevoli quantità del, suddetto Guano. sempre. garantito ed 
al modico prezzo di. L.2 al miria, , i ; È 
s11,.; La Società poi essendosi assicurato l’acquisto di tutte. le materie necessarie, 
n guado di 
U 8T 4 è 
«ale specia 


sarà anche 


protrarera a vantaggio dell’agricoltore ed a.prezzi mitissimi un Guano Nor-. 
mente preparato e superiore al concime. comune. i ; 

} iaia Mita Il Consiglio d'Amministrazione. 
» «st/BLe Azioni sono di. L.:250.caduna, pagabili ripartitamente in cinque rate e si sotto- 


BESTIE NORTE 


“| 'Grahdiosò Assortimentò di tutti i generi d’abili da.uomo, 


e — Sa DE TAI 


 Goncatogico.Biografico Araldico Storico 
DELLE FAMIGLIE E DEI PERSONAGGI CELEBRI INITALIA 


à 


dal secolo TX aigionni nostri 


His \ COMPILATO 

1 Sulle Opere edite ‘di Ziftu, Cantù Cesare, Cantù Ignazio 

Ughi, Feller, De Magny; Kochy famiglie di-Padova, Biogra 

storique, famiglie nobili di Piemonte, ecc. Adimuri, Ammirato, Chiusole, Crescenzio, Della: Chiesa, Gam- 

murrini, Ginanni, Imhoff, Menestrier, Moreri, Muratori, Tiraboschi, Ughelli, Zanetti, Laz, sera, ecc. eec* 

— 2. Sui manoscritti dell’Amuideni, Astalli, Campano, Della Chiesa , Ganducci Iacovacci, Magalotti, To- 
PElli, ecv.-écè. —.3. Su'èarte inedite e conservate in Archivi” b \ Ba 90] vp È 


Cibrario, Promis, Casalis, Batti ana, Tola» 
universate} Teatro ‘aralitico Annuaire hi- 


Mibblici è priyati, 


‘da TETTONI LEONE 


Opera in quattro volumi di testo ‘ed uno di tavole illustrative. — Il manifesto d'associazione ‘st spediste flietro do 
: s} PODUSIT ERRO? 


manda franca di port0 a Pettoni Leone, contrada dei Mercanti, N. 2. 
? nia 061 
A in dsl 
bi) La N.;17. 


PORTA NUOVA 
TORINO. | 
gener praline stagione, a prezzi modicissimi 
lavi gran 


‘oro in 24 ore, +.O Lise iiad 
ESIO GIOVANNI 


Pagg. ite bltreta 


I 


‘ 'H sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di, 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


AMMINIS 


TRAZIONE DEL VAPORE NAZIONALI 


‘Società R. RUBATTINO è Comp. ft 
hi sb PE + (OSIO ORUNO9tà 


}giollL 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova per 1856. 


î ate dl Consiglio d’ Amministrazione notifica 
nu agli Azionisti che. con Decreto Reale del 29 
‘n ‘aprile, uhimo. scorso. vennero. approvati li 
; I AUARARISIDA della Società, compilati in senso 
100 delle, deliberazioni dell’Aduiauza. generale 
del 28 febbraio ultimo; e col quali sono 
\enin CQnferife a questo Stabilimento le. attribu- 
zioni di Credito Mobiliare. 
sue 1 Gengiglio nella sua tornata del 2 cor- 
“ente ha deliberato : 
. 1° Che l'emissione ‘delle nuove azioni 
" debba ‘aver logo il giorno lo'corrente', è 
che' contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effetttarsi un primo versamento di 
E. 50 per azione! 
‘2° Che il tempo ‘utile pel detto' versamento 
scadrà col giorno 24 corrente. 
‘‘“A'‘mente delle deliberazioni della succitata 
'Adunanza’generale ‘28 febbraio” si ‘avverte 
*che le antiche azioni restano ‘liberate ‘col 
già fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
—-che-ognuna-di ‘esse-dà--il- diritto ad avere 
, due nuove azioni. 
+0 6dho siolneNA mt varscnionti pessono farsi 
tanto alla sede della Società che alla suc- 
cursale di Genova. 


° Torino, il 3 maggio 1856. 


Mi BILI ‘D'OGNI GENERE 

5, i + E D'OGNI PREZZO 
39 | CON GRANDE RIBASSO 
)hDoragrossa;'N.:13 ;siceanto all'Albergo diS. Simone; 


516 IL NEGOZIO'DA COTONI 


soceoR CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 
TARA otra sil ce 6. 


SITOIK 


‘Si ‘ricerca in affitto 


* “im logdle in vicinanza di Torino é'possibil- 
‘mebife ‘presso uno scalo della strada ferrata. 
e13Questo locale dovrebbe essere dotato: di ùn 


Arrivi LIRA 146914 44 1«Partenze,,.. dts 
Ogni Lunedì mattino da Portotorres. Ogni:Mercoledì per Pontotorres, ..ore;9. ant. 
» Martedì ». è Mazza, pil Leno vil a Aivarno; ct053,6 pom. 
» Giovedì . ».._» Marsiglia. » Giovedì . » Livorno, Civitaveechia e 

» Venerdì. ». » Livorno, i nu Napoli... re 6, pom. 

> » +» Cagliari. » Sabbato: ..\ 1» Nizza »6 >» 

i A } n ». Sabato...» . » Livorno, Civitavec- > » » Marsiglia L 00% >» 
Messieurs les. Actionnaires de la Banque 3 ‘chia e Napoli: sdfiigmos » Cagliari :1::::9:6, » 

Générale Suisse sont prévenus que le Con- >, 4 0,19 del mese » Tunisi... i »%..: 10 6.25 del mese per Tunisi 


FIGURA 


Dirigersi in Tonino dagli Agenti A BONAFOUS è Confpi cunesvob 


EPURATIVO DEL: SANGUE 
COLL’'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA 
di molto; superiore astutti i Depurdtivi finora conostirti: 110 ale, 
Guarisce?radicalmente: e senza mercurio le affezioni cltanée; le etpeti, te Scrofole:, gli effetti della a gle ulceri, 

eec., non,che gli incommodi provenienti dal parto nell’età‘erilicà’ — Comè' DEPURATIVO POTENTE è PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattiè:di viscicil, mel testringimento e slebolezza icagionati. dall’ abuso 
delle iniezioni, ece. — Pie antivenerea l’Essenza di' SALSAPARIGLIA: è sopratutto raccomandata da luttì i medici 
nelle nialattie sifiliiche invererute è ibell atutti i rimedi, già conosciuti, . : cirie 
Prezzo della Bottiglia. coll’ istruzione L. 10,, pra 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS; via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove troyansì pure tutti i 
rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi e nazionali, e le vere pastiglie "è polveri americane 


di. A. GRIMAUD E FIGLIO di Annecy 
522 PRIVILEGIATO bismuto-magnesiaché del Dott. Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare ‘Ja digestione 
e corroborare lo stomaco, ecc. 


Questo articolo nel supplire con: vantaggio il : 


Vitello werniciato per la calzatura e la selleria, Ù SOTTRATTA . 
ha inoltre il merito di conservare il suo lucido per |‘ Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, | MI |) D ( 0 Oehite greta tei 
molto maggior: tempo ‘e di costare il 50:0/0 meno. via di Po, Ni 47. L ARIA \ J LD) 1a A 
Deposito ‘speciale presso AUGUSTO CAFFAREL, C RSO TÉ RI A. A si È i pela di 
Commissioniere, via dei Mercanti, n.:15, Torino. 0 i ORICO PRATICO Leni sine, à usata de 09 pure 1 » 
‘| a ima parté tratta dall'anatontia'o fisiologia dei i 
so EA GOLPITAZIONE DA PORADUAA | simili i ndr cei eric 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE | 'dd'fote zoo duntoso che indebita deli pocossi è 


DOLORI DI DENTI CE 
} DEI FRATELL 1A a a late cn, n 
Marcelino 6 ‘iuseppe RODA ’’ | pie lp a 


seil d’administration a décidé dans sa séance 
du 14 courant de racheterau pair, à Genève} 
lesicertificàts et réeépissés proyisoires de ses 
laetions:libérées de 100 franes jusqu’au 25 
mai inclusivement, passée cette époque, ces 
‘titres seront annulés. : 
Genève, le 16 mai ‘1856. Ù 

— Signé: JAMES FAZY, 
président du Conseil d'administration 

RIVA DOSI RIETI TRINITA I RI LIT II IT TIA 


VELLUTO INGLESE VERNICIATO 


530 


saservazioni sul matrimonio, suli’incapaci 
frnone. Claquentesima edizione, rivista 
+ Pi) 


Opetà ornata ‘(di 137 incisioni in legno dise- caubidateiichi bol matri- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Piersoh. 3 i; ; È tinto" Ghitcaneoto 
i 3 da 


Pillole Vallet. Ognuno conosce Queste preziose pil 
lolè, l’effetto delle quali è stato da {ntti i ‘medici ricono- 
sciuto, e preconizzate dall'Accademia di Medicina nelle; 
soppressioni dei. menstrai, colori. pallidi,, debolezze ge- 
nerali, ecc. Ma nessun rimedio ha subìto tante contraf-| 
fazioni. Per essere sicuro dirigersi per le spedizioni 
NIZZA, Farmacia DALMAS i 


; mt pi app pei 

Franco per la posta contro'vaglia postale. |. esta 
O | L..8 95. | 1 I ji de Sup 
. JL BACOPILO ettame cn 


MANUALE COMPLETO 


render: il vigore alle persone in ogni caso pet è 

7 al P lebi 

accertata da iaia di attestazioni: inesti lè per' le per- 
È eri 


Deposite: Torino, Bonzani, Florio; Depanis, Barbiè@ |... : nluenza 
—+ Genova, Bruzza — Cunèo, Forneris HH Aosta, Gal- DELL'EDUGATORE DEI BAGHI DA SETA vifonaatiati de) il 181 ento, 
lesio pa Casale, Ogtieti - Alemania Basilio — Mor- CONTENENTE n i quntngue pene, n ra dizione nevosa, ce 
tara, Sartorio. — Prezz é x gt 5 d i , : c ; 
Ari, SATTOTIO porro n siii 1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti: Pichai dabbatimano de pnt or nd i eat godioenta 


su questa, materia , quelli del. Bondfous è 
Spreafico sulla coltivazione dei re , ed il 
biancheria è gli abiti, per la toeletta e per panni Fra ARA spinali 

s Mmessavi 


frizioni nei bagni. 4 
AR i si ) i una breve istruzione aiBacai di Raf. Lam- 
i acco. — Deposito presso bruschini. HEI N 


bocc., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 
iene estersiva Piste) rimedic an: 


| tisifilitico per purificare îl s: Rn is er boe 
getto; © la quadrupla quantità in una bottiglia per. L. 46 40. 
| Le Pillole s, ho depro 
il rimedio più le 
sono Lio o4 zie pr 


genuina di Firenze, 


POLVERE D'IREOS per . profumare la 


motore idraulico di piccola forza e«deside- | |:U/fizio Genérale d'Annungi, via B.Y, degli PR PIRA ARABA nienendo TiTua eccitante. — Prezzo delle scatole 
vur-Pebbesiche fosseisolato e munito di, porticati. Angeli, n. 9,Tcrino; Alessandria da Basilio. {" Un volumarinigràride 8° di 400 è più pag. Idetti medicamenti : q—-A 
% Van trattativa dirigersi SANE AuaRrO, e 2 QUest Opera "è corredata del’ Giram.)..: forapaninagionin kallane, oi vondene dal farmaciota 
- 9 bis, via Arcivescovado, Torino. t i j ; i fin Iftoerafi hole: Dr isizcni Re | 
si . È ;4 per incollate ! Quadro fin 3 a e colo 
n —= COLLA LIQUIDA BIANCA il legno , ‘la | rato dél Freschi, di 27 incisioni in| NOUVELLE EDITION, Prix 1,Îr,50 c. 
À x RR ? x al 


LIU sinfelicere:assai sgraziato Italiano,:di 


bili natali, avendo fatto uri corso regolare | 


x di studi nelle scuole inferiori,» indi, nell’ U- 
niversità di sua patria; bramerebbe davveto 
d’occupàrsi corhunque, purche'sia’in' modò 
decoroso, secondo la sua, portata, cioè, come 
scritturale, essendo già stato altra volta im- 


api royvi cam ealeneg ; ta da 

2. [IPA FICIAA iter dA?” fi lè mu 
‘a Piton in ND Ar Apri ava è e carte autenti- 
che di famiglia ; @ si addatterebbe desto 
*l‘sventirato di occuparsi anche in qualità di 

© ‘assisterite 0 Sorvegliarite ‘ai lavori o e 
È 100presso Uho'Stabilimentoro una fabbrica, è 
cano lamchealtrimenti, purchè sia cosa un:po! de+ 
ist porosa. Ji medesimo si yede ognifolta di ri- 


porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima ‘sopra, l’o 


legno , di quadri sinottici. e, del ragguaglio! 
dei pesi e misure delle diverse province éol ' 
.&ppl le. ] getto che |'sistema metrico decimale. A 

sì vuole raccomodare. — Prezzo ei flacons | Prezzo franco per la posta contro vaglia 
cent. 70 e L: 1 30. — Deposito presso lUfe postale Ln..8. ; 

fizio "Generale ‘d'Annunzi , via B. V! degli 


Angel, n. 9, Torino. * 
O AVVISO 


Librenia, di:G, SCHIEPATTI, via Po, n. 47,Torino | Deposit» delle ACQUE ACIDULE MAR- 


ì è ai \ ». ZIALI DI S. CATERINA, ì 
i MANUALE DI FOGNATURA azione a quelle di Pyrnmont ;di Dribur x 
volgatmente «detto Drenaggio 


di Schwalbach, di Spaa; divAix, di S/ Mau: 
ossia l’arte di prosciugare i terreni, esposta | 1°°"° Flbertsomizi dig 
Secondo i più recenti sisiemi e dopo quin- 
dici dnni di esperimenti da °° 


avec 40 planches , sous enveloppe,cachetée 


Par le docteur SAMUEL LA'MRRT , 37, 
Bedford Square ‘à Londres; membre ide Ul 
niversité d'Edimbonrg, de l'hòpital:de Lon- 
dres,;eto. Cet. ouvtage ‘explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'excès de jeunesse.,.et de travaux.séden- 
taires. Il est suivi d'observations pratiques 
sonia» par 20 années d’expériences dans 

traitement .des. maladies tème gé- 
nératif. é 

Traitement par correspondance. Les médi- 


Pressò la faridacia ‘Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 18925, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi: 


curité,, dans, toutes .les:parties du monde. 


sur prat agli nl prc Ano sie de : da n ° ANZIONIO (passa, nerali n:turali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, ta, Grattrporipa pertonzelia agi erp vente 
si NFebbei Hg TOODO de Igt», DOD do Dog veluibb'inlioo adorno di 42 figure Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, | en { } > itali res, a turin, soit 
., ,Asgoltano, anzi poco e nulla lo curafiò, per-| ..-1 1° > (a COSE Cic | Challes, Castroediro, Sales, Adelaide ia Hellibrun: TEO TO Rara, SON er atalieba Big 111,50 c., 
7! ‘chè è bisogoso; ina onesto sem pre è ODOFALO,: 1:01; ini Me osi TTI s visus | | Pellegrino. Peuiecio, Vichy, Setta Go | franco par Îa poste fit ghi 
Per indirizzo, una letteta*d'avvisò colle: ;‘Prezzo franco,.per.la.posta contro vaglia | Carlsba sco drag nonchè tutti quei medi: | TTT rr 
iniziali, cioè al sig. C. E. M., posta restante,;.|.postale;L 1.50...) si ban cinali.s i.che godono maggior riputazione. {i} Tip; dell'QPINIONE diretta da:G; Cannone. 
+iabiegov. apro BI Mi 'eato visi aa adattati Sea Vuise Treat sb danieotg sist 


Virginie Pg etto ao s>tolu eis ato 


titusa chio; mpilgade fon es 


è 


LA PRESERVATION PERSONNELLE © 


caments nécessaires sont expédiés avec sé.. - 


È 


È 


n 


